
PEDAGOGIA DELLA PACE: in vista di nuovi paradigmi per la sicurezza della persone. 

 

In un mondo in cui il termine “Sicurezza” è diventato un 

sinonimo di protezione delle élite alla ricerca di guadagni 

economici a discapito delle comunità umane ed 

ecologiche e spesso attraverso mezzi militari e para-

militari, gli attivisti e le attiviste stanno sempre più 

sottolineando l’importanza della necessità di cercare un 

nuovo paradigma politico internazionale: la sicurezza per 

le persone. Gli esseri umani hanno il diritto di vivere in 

pace nei luoghi in cui abitano. E hanno anche il diritto di 

spostarsi. Le frontiere e le comunità dovrebbero essere 

piazze di scambio piuttosto che avamposti militari volti a 

tutelare gli interessi delle multinazionali.  

Invece di essere intrappolate in un permanente “Stato di 

sicurezza”, armato, militarizzato, e legato alle dinamiche 

della guerra, le persone dovrebbero godere di una 

sicurezza che allontana la fame e la disoccupazione, i 

rischi per la salute, la contaminazione nucleare, la 

violenza dello Stato, i disastri climatici indotti dall'uomo 

e neo-colonialismo. Negli ultimi anni, la pedagogia della 

pace è emersa come un nuovo concetto per definire le 

lotte dal basso per contrastare la cultura dominante 

attuale della violenza perpetrata dai militari, dai governi 

e dall'ordine economico globalizzato, in nome della 

crescita economica e della guerra al terrorismo. Le 

persone dovrebbero convergere in un movimento globale per denunciare questa cultura della morte e 

promuovere strategie pedagogiche per la pace. Seguendo il filo rosso tematico dello scorso anno sui 

nuovi paradigmi politici per superare il capitalismo, il Campo Politico Internazionale di quest'anno sarà 

una sfida per i/le partecipanti a riflettere sulle nuove forme di attivismo necessario per raggiungere una 

sicurezza per le persone più autentica. 
 

INFO: telefono (+39) 0121 807514 


